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Tentativo di rapina 
nel Trevigliese 

finisce con due morti 
MILANO — Un tentativo di rapina alla Banca provinciale lom­
barda di Pontirolo Nuovo nel Trevigliese, si è tragicamente con­
cluso con la morte di due persone, una guardia giurata ed un 
bandito. Un secondo bandito è stato catturato da una macchina 
della polizia stradale di Treviglio mentre cercava di fuggire a 
piedi attraverso I campi. La piazza, teatro della rapina, Ieri mat­
tina era particolarmente affollata: il martedì è giorno di merca­
to. La tragedia pateva quindi assumere ben oltre proporzioni. 
Erano le 9 e 20: all'arrivo dell'auto blindata davanti alla banca I 
banditi hanno aggredito due delle tre guardie giurate, una delle 
quali e rimasta sul fondo del mezzo. Ne è sorta una brevissima 
colluttazione, seguila da una sparatoria nella quale sono rimasti 
uccisi la guardia giurata Antonio Serra, ex carabiniere in pen­
sione, 5? anni, di Verdello e un bandito, Vincenzo Martina, 22 
anni di Benevento, pregiudicato. 
E stato accertato che la banda era composta di 5, forse 6 uomini. 
I malviventi sono arrivati sul posto con un furgone 288 Fiat, una 
BMW e una Golf, tutti targati Milano e risultati rubati. La 
dinamica della sparatoria non è chiara. Si sa per certo che alme­
no due persone hanno sparato, ma si parla anche di quattro. 
Testimoni oculari affermano che numerosi proiettili sono entra­
ti nella vicina affollata panetteria, fortunatamente senza colpi­
re nessuno. Dopo il drammatico conflitto a fuoco i banditi han­
no cercato di fuggire separatamente, imboccando strade diverse 
con la BMW e con la Fiat 127. 
II caso ha voluto che le due macchine si incontrassero poco dopo, 
ad un incrocio. A questo punto I rapinatori, abbandonate le auto 
ormai fuori uso, si sono impossessati di una Fiat 132, minaccian­
do con la pistola le occupanti, due donne ed una bambina di 19 
mesi e sono fuggiti indirezione di Arccnc. 

Saronio, 
un nuovo 
«giallo» 

ROMA — Si riapre il .giallo» 
della misteriosa ragazza bion­
da che la sera precedente il se­
questro di Carlo Saronlo a-
vrebbe partecipato alla riunio­
ne in casa di Mauro Borro­
meo. Si tratterebbe non di 
Bruna Tagliagaloppo, moglie 
di Scrof fernecher (come riferi­
to da quest'ultimo in aula) ma 
di Cristiana Viviani, una bre­
sciana oggi 31cnne di cui si 
parla in un rapporto, inviato 
con 4 foto dai carabinieri di 
Reggio Emilia al giudici e so­
spettata di essere coinvolta 
nell'omicidio del militante di 
Lotta Continua Alcestc Cam­
panile. A darne conferma, sia 
pure in modo non definitivo, 6 
stato lo stesso Mauro Borro­
meo riconvocato ieri in aula 
dopo le affermazioni contra­
stanti di altri imputati. Al di là 
di questo episodio, l'udienza è 
stata occupata dall'interroga­
torio di altri imputati minori. 

Terremoto in Belgio: due morti per infarto 
BRUXELLES — Una scossa tellurica di intensi­
tà da 4,9 a 5 gradi Richter e stata registrata 
l'altra notte nella regione di Liegi, nel Belgio 
orientale. Secondo quanto hanno Indicato te 
autorità, vi sono stati due morti per infarto e un 
numero imprecisato di feriti. 

Il sisma 6 stato registrato In Belgio alle 1,50 
locali (stessa ora italiana) ed ha provocato dan­
ni materiali agli edifici ed alle strade, provo­
cando interruzioni nella erogazione dell'ener­

gia elettrica. 
Quasi ovunque, nella regione colpita, vi sono 

state scene di panico: molta gente ha trascorso 
all'aperto il resto delta notte. Tuttavia, il terre­
moto non ha fatto feriti gravi e ha causato limi­
tati danni materiali (crollo di camini e rottura 
di vetri soprattutto). 

NELLA FOTO: una macchina colpita da un cami­
no fatto cadere dal terremoto 

Materassi 
8 miliardi 
in fumo 

TREVISO — Lo stabilimento 
per la produzione di materassi 
della «Ennerev S.p.A.. di Voi* 
pago del Montello (Treviso) è 
andato quasi completamente 
distrutto da un Incendio di­
vampato nelle prime ore di og­
gi e che ha causato danni sti­
mati attorno agli otto miliardi 
di lire. Per spegnere le fiamme 
— la cui origine deve essere 
ancora accertata — sono in­
tervenuti 1 vigili del fuoco di 
sette comandi del Veneto e del 
Friuli. Il fuoco ha completa­
mente distrutto i locali per la 
cardatura, l magazzini per le 
materie prime e quelli dove e-
rano contenuti 1 macchinari 
per la fabbricazione del mate­
rassi, gravemente danneggia­
ti dal crollo dei soffitti. Per far 
luce sulle cause dell'incendio 
si sono recati sul posto ufficia­
li del carabinieri e funzionari 
della questura dì Treviso. 
L'«Ennerev» di Volpago impie­
ga 260 dipendenti, dei quali 
100, a rotazione, sono in cassa 
integrazione. 

Il ministro non manda 
i supplenti: bloccati 

i corsi delle «150 ore» 
ROMA — Un centinaio di corsi «150 ore» per lavoratori sono 
bloccati per nn'ssurda, discriminatoria decisione burocratica del 
ministero della Pubblica istruzione. Giocando infatti sulla di­
stinzione cavillosa tra i corsi aggregati in «moduli* o in un 
distretto e quelli dispersi sul territorio (una differenza, come si 
Vede, puramente organizzativa, non certo relativa al contenuti o 
all'importanza sociale del corsi), ha concesso ufficiosamente i 
supplenti al primi e li ha negati al secondi, benché tutti e due 
siano già assegnali e quindi coperti finanziariamente. Risultato: 
vi sono province come quella di Arezzo dove centinaia di lavora­
tori si sono iscritti ai corsi delle 150 ore e si trovano ora completa­
mente «scoperti». Contro questa assurda discriminazione, han­
no protestato Ieri la Federazione unitaria CGIL C1SL UIL e i 
sindacati confederali della scuola. «È gravissimo — dicono I 
sindacati ~ che il ministro non nomini i supplenti richiesti per 
coprire questi corsi». Già un mese fa le «150 ore» erano stute al 
centro di una assurda discriminazione. In base ad una interpre­
tazione restrittiva delta legge 270 sul precariato, il ministero ha 
infatti negato per settimane l supplenti a tutti questi corsi. Solo 
venti giorni fa, l'ottanta per cento del posti di insegnanti nelle 
•150 ore» (qualcosa come 4-5 mila posti) risultavano infatti sco­
perti. Naturalmente, questo significava che decine di migliaia di 
lavoratori non potevano frequentare i corsi. Un Intervento deci­
so del sindacati ha ottenuto di coprire almeno la gran parte di 
questa enorme domanda. Ma la burocrazia ministeriale ha tro­
vato lo strumento per una assurda rivincita. 

Un caso giudiziario che può portare molto lontano 

Preso Giardili. Conosceva 
i mille segreti di Calvi 

Il giudice Sica lo ha fatto arrestare insieme ad altri cinque soci d'affari - Appalti per 
centinaia di miliardi, rapporti con camorra e 'ndrangheta - Amico «pentito» di Pazienza? Alvaro Giardili Lorenzo De Bernardi 

ROMA — Sei arresti, ore ed ore 
di registrazioni telefoniche 
•scottanti», un'inchiesta paral­
lela della Commissione P2. In­
torno ad Alvaro„Giardili, 44 an­
ni, finanziere ombra del clan 
Calvi-Pazienza-Carboni. è 
scoppiato da ieri mattina un 
caso giudiziario che può porta­
re molto lontano. Il suo bigliet­
to da visita spuntò fuori dalle 
tasche di due «cadaveri eccel­
lenti» misteriosamente uccisi 
nello spazio di pochi mesi, Ro­
berto Calvi e Vincenzo Casillo, 
luogotenente di Cutolo. E sa­
rebbe sempre lui l'ultimo mem­
bro del clan ad aver visto in vita 
il banchiere dell'Ambrosiano, 
prima del viaggio a Londra. 

Da ieri questo spregiudicato 
e misterioso finanziere è accu­
sato di associazione mafiosa, in 
compagnia di altri cinque soci 
d'affari. Tra questi ultimi spic­
ca Lorenzo De Bernardi, incari­
cato di tenere i rapporti con il 
sottobosco burocratico di mini-
Eteri ed enti locali, per tungere 
ruote» e distribuire bustarelle. 
Gli «affari correnti» (rapporti 
con altre aziende, banche, so* 
cietà) toccavano nella capitale 
a Giuseppe Viola, catanese, e 
Alberto Vinesì, emiliano, men­
tre a Palermo Giardili poteva 
contare sulla collaborazione di 
un ufficio di «public relation» 
gestito dalla signora Giuseppi­
na Falletta Cordovano e da 
Sergio Mollica. 

La Cordovano riuscì a far ot­
tenere — battendo concorrenti 
molto meno esosi — un appalto 
di 14 miliardi per rilevazioni 
aeree della Sicilia alla società 
Aeragricola. intascando una 
parcella del 14Te. L'ordine di 
cattura spiccato dal giudice Si­
ca parla per tutti di associazio­
ne mafiosa, un'accusa ancora 
generica, in attesa che le carte 
dell'inchiesta vengano smistate 
ai magistrati di mezza Italia, 
tanto vasta era l'attività di que­
sta holding. 

Già ieri da Salerno è partito 
un ordine di cattura contro 
Giardili per tentato omicidio 
contro un imprenditore, «intro­
messosi» in un appalto da 300 
miliardi per il disinquinamento 
del Golfo di Napoli, mentre i 

giudici milanesi hanno arresta­
to in Lombardia un esponente 
di punta della cosiddetta mafia 
dei colletti bianchi, Silvio Bo­
netti, ei vicepresidente del Mi-
lan, accusato di aver riciclato 
anche soldi sporchi dei seque­
stri. Sono le prime «filiazioni* 
dell'affaire Giardili, bicura-
mente prolifico di nuovi e cla­
morosi risvolti. Vediamo di che 
si tratta. 

GU APPALTI — Segretari 
di ministri, funzionari comuna­
li e regionali, camorristi, diri­
genti delle più grosse ditte in­
dustriali ed appaltataci, tutti 
insieme figurano nelle buste 
paga e nei block-notes della 
holding di Giardili, diretta fino 
all'epoca della morte di Calvi 
da Francesco Pazienza. Fu pro­
prio Pazienza a scoprire t talen­
ti nascosti di questo giovane ed 
ambizioso imprenditore di pro­
vincia, mettendolo in contatto 
con i settori vincenti della ca­
morra e della 'ndrangheta già 
frima del terremoto in Irpìma. 

ù così che Giardili riuscì ad 
ottenere per le 6ue società (tra 
queste la Eurocondotte, la Ital-
condotte e la SIMAC) appalti 
da capogiro per la ricostruzio­
ne, soprattutto in provincia di 
Avellino. I soliti nomi del sotto­
bosco politico locale ricorrono 
nelle registrazioni. Anche nei 
dintorni di Roma, a Pomezia, il 
finanziere aveva impiantato u-
n'azienda del valore di 15 mi­
liardi. 

L'AERAGRICOLA — E" la 
società principe del gruppo 
Giardili. Proprietaria di elicot­
teri e di «Executive» parcheg­
giati all'aeroporto dell'Urbe 
sulla Salaria. l'Aeragricola ri­
corre più volte in varie inchie­
ste. Alcuni rapporti di polizia 
segnalarono l'utilizzo degli ae­
rei privati di Giardili per ga­
rantire la fuga dotata di finan­
zieri latitanti, da Genghini a 
Caltagirone ed altri. Stesse voci 
all'indomani della scomparsa 
di Gelli da Champ Dollon. E 
proprio dopo l'evasione del 
Maestro Venerabile comincia­
no le registrazioni sul telefono 
diretto dell'ufficio di Giardili, 
all'Aeragricola. Con gli elicot­
teri, i! finanziere accompagnò 
invece il boss della mafia Do­

menico Batducci, amico di que­
stori e magistrati, ucciso a Re­
ma nell'81, ad ispezionare una 
possibile residenza riservata 
per Calvi sulla Costa Smeralda. 
alla vigilia della scarcerazione 
del banchiere per il crack Am­
brosiano. 

GIARDILI E CALVI — 
Quando la polizia inglese trovò 
il biglietto di Giardili in tasca al 
banchiere morto, la magistra­
tura convocò immediatamente 
questo misterioso personaggio, 
già coinvolto nello strano furto 
di documenti dall'ufficio di 
Piccoli. In quel periodo Pazien­
za era già negli USA, dopo aver 
lasciato a Giardili varie incom­
benze e qualche problema serio 
da risolvere. 

Giardili forse si sentì abban­
donato, e cominciò a raccontare 
al giudice Imposimato vari epi­
sodi, clamorosi, e probabilmen­
te non tutti attendibili. Narrò 
di lunghe riunioni a Villa Mo­
nastero con il gotha del clan 
Calvi. Presenti i capi della ma­
lavita organizzata, capeggiati 
da Danilo Abbruciati, morto 
nel misterioso attentato contro 
il vice di Calvi, Rosone. C'erano 
Danilo Sbarra ed Emesto Dio-
tallevì, contitolari di società fit­
tizie per gli investimenti dei 
soldi sporchi in edilizia. Franco 
Cerrone e Neide Toscano, mo-

flie del boss Vallaniasca, c'era 
'ietro Citti, in «rappresentan­

za» del neofascista Stefano Del­
le Chiaie. E c'erano, secondo 
Giardili, un ex dipendente del 
ministro Darida e un sottose­
gretario. Dulcis in fundo, Giar­
dili confessa ad Imposimato 
anche il nome di Giuseppe San-
tovito. capo del SISMI. Ce n'è 
per un'inchiesta di mesi, per­
che il teste accenna anche alla 
sua partecipazione alle trattati­
ve per liberare Cirillo. Imposi­
mato invia la deposizione alla 
commissione P2. Giovedì scor­
so, il comunista Bellocchio ave­
va chiesto nuovamente la con­
vocazione di Giardili di fronte 
alla commissione, senza sapere 
dell'inchiesta parallela di Sica. 
E nei prossimi giorni il «filone-
Calvi-Giardili» spetterà proba­
bilmente agli stessi parlamen­
tari anti-Pz. 

Raimondo Bultrini 

Teste 
chiave per 
l'omicidio 
Chinnici 

sarà 
trasferito 
a Milano 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Ha preteso il massimo di garanzie per la sua incolu­
mità. Non vuole assolutamente mostrare il viso. Ne tantomeno 
farsi ritrarre dai fotografi. L'ambiguo libanese Bou Chebei Ghas-
san (imputato e teste-chiave dell'inchiesta sulla strage del 29 luglio 
a Palermo nella quale persero la vita dilaniati da un'auto bomba 
telecomandata il consigliere istruttore Rocco Chinnici, due carabi­
nieri e il portiere dello stabile dove il magistrato abitava) dovrà 
lasciare nei prossimi giorni la sua cella nel carcere «Malaspina» di 
Caltanissetta. Vuole assolutamente interrogarlo — per un proces­
so minore sul traffico di auto rubate e droga — il giudice istruttore 
di Milano, Clizzia Mulleri. Il presidente della Corte d'Assise di 
Caltanissetta, Antonino Meli, che presiederà, dal prossimo 5 di­
cembre. la giuria che dovrebbe giudicare Chebei assieme ai paler­
mitani Enzo Rabito e Piero Scarpisi ed ai tre capimafia latitanti, 
Michele, Salvatore e Totò Greco per il caso Chinnici, si è convinto, 
dopo un piccolo «braccio di ferro» a «prestare» alla sua collega 
lombarda l'imputato. La data del viaggio di Chebei, per il quale 
sono state adottate eccezionali cautele, viene tenuta segreta, allo 
scopo di evitare che un personaggio le cui soffiate hanno recato 
tanti guai alle organizzazioni mafiose, venga eliminato alla vigìlia 
del processo. Intanto gli esattori de Nino e Ignazio Salvo hanno 
accusato i giornali di aver commesso un reato riportando la notizia 
che Chinnici intendesse spiccare, contro di loro, mandati di cattu­
ra per associazione mafiosa. 

«Ecco come ci bloccano 
le indagini», un giudice 
si appella air Antimafia 

Cominciata a Salerno una ricognizione in Campania della com­
missione parlamentare - Le cifre della «escalation» camorrista 

«Nuova 
famiglia», 

chieste 
condanne 
mitissime 

e dieci 
assoluzioni 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Pene moderate — variabili da un anno ad un 
massimo di 5 — sono state richieste dal Pubblico Ministero 
Luigi Gay per 1 52 camorristi della «Nuova Famlgia», l'orga­
nizzazione del crimine che si contrappone al clan di Raffaele 
Cutolo. La condanna più elevata (5 anni) è stata proposta per 
Il capo delia banda, Antonio Bardellino, e per il suo braccio 
destro, Raffaese Scarnato, entrambi arrestati la settimana 
scorsa In Spagna, attualmente detenuti nel carcere di Barcel­
lona In attesa dell'estradizione. Inoltre il PM ha chiesto an­
che dieci assoluzioni con formula piena e uno per Insufficien­
za di prove. 

«Pene lievi» è stato il commento generalizzato non appena 
Il PM ha concluso la sua requisitoria. Pene che appaiono 
ancor più blande se messe In relazione alla pericolosità socia­
le — riconosciuta dallo stesso magistrato — degli uomini 
appartenenti al «clan» camorristico. 

Ieri mattina nell'aula-bunker di piazza Neghelll a Fuori-
grotta (dove nelle settimane precedenti si era esibito nel suol 
soliti show l'altro grande capo della camorra, Raffaele Cuto­
lo) erano presenti solo una trentina di Imputati. Dieci, Infatti, 
hanno rinunciato ad assistere al processo, dieci Invece sono 
ancora latitanti mentre il boss Bardellino e 11 suo guardaspal­
le sono custoditi In terra spagnola. 

Era comunque presente la «direzione strategica» della 
«Nuova Famiglia»: Francesco Bidegnettl. Salvatore Aurelio e 
Nicola Nuzzo. Per questi il PM Gay ha chiesto pene variabili 
dal quattro al quattro anni e mezzo. 

Dal nostro inviato 
SALERNO — «Ci sono preci­
se connivenze tra potere po­
litico, magistratura e camor­
ra». Un magistrato, Il sosti­
tuto procuratore Luciano 
Santoro, che ha seguito le In­
chieste relative alla camorra 
e al terrorismo, ha denuncia­
to Ieri alla Commissione par­
lamentare antimafia — che 
ha Iniziato cosi la sua visita 
In Campania — le difficoltà, 
le pressioni a cui è sottoposto 
un giudice quando va a toc­
care «certi tasti». 

Il giovane magistrato non 
si è limitato ad accuse gene­
riche, è entrato anche nel 
dettagli sostenendo che 11 
giorno prima di una perqui­
sizione In casa di un ex-pre­
sidente della giunta regiona­
le della Campania (ovvia­
mente residente a Salerno) 1* 
Inchiesta gli è stata tolta di 
mano con un'avocazione che 
ha evitato la perquisizione. 

Santoro non si è fermato 
qui, ha citato prove, esempi, 
ha affermato di avere avuto 
pressioni da un altro giudice, 
che era stato sollecitato da 
un senatore che ha una villa 
a Vico Equense, per evitare 
che lo stesso fosse inquisito. 
Ha affermato che un altro 
magistrato ha avuto grandi 
difficoltà nel cercare di capi­
re l collegamenti tra politici 
e strutture delinquenziali, 
collegamenti che sono stati 
riportati poi In un'ordinanza 
di rinvio a giudizio per del 
criminali comuni sottoscrit­
ta dal giudice Santacroce. La 
deposizione del magistrato 
ha sollevato le vivaci prote­
ste del commissario de Pa­
storino, pesantemente rim­
beccato dal compagno Mar-
torelli. 

La comrrlsslone antima­
fia, arrivata in Campania 
per una visita di tre giorni, 
nella sua prima tappa ha a-
vuto quindi subito molto 
materiale a disposizione. 
Non sono stati solo 1 magi­
strati a fornirglielo, ma an-

r 
Il «colpo del secolo» a Budapest 

Caccia ai ladri: 
rubato anche 
un Giorgione 

ROMA — È un ritratto che 
porta la firma di Giorgione il 
settimo quadro rubato al mu­
seo delle Belle arti di Budapest. 
Non dunque «La sacra fami­
glia» di Palma il Vecchio, come 
si era detto in un primo mo­
mento. ma un'opera ancora più 
importante si è aggiunta all'e­
lenco dei Raffaello, Tiepolo e 
Tìntoretto razziati nella notte 
tra sabato e domenica nella pi­
nacoteca ungherese. Lo ha con­
fermato il ministro della Cultu­
ra Bela Kopecd in un'intervi­
sta rilasciata all'agenzia ANSA. 

•Abbiamo perduto valori di 
importanza immensa per la 
cultura intemazionale* ha com­
mentato amaramente il mini­
stro che ha aggiunto: «1 sistemi 
di allarme erano fuori uso da 
tre settimane per un guasto e i 
ladri dovevano essere perfetta­
mente a conoscenza ai questo 
particolare*. Sicuramente i la­
dri non erano degli sprovveduti 
se sono riusciti a mettere a ti­
gno il più grande colpo che il 
pur bersagliato mondo dell'arte 
ricordi. Secondo fonti unghere­

si si tratterebbe di giovani col­
legati a una banda internazio­
nale che avrebbe trasportato la 
preziosa refurtiva a bordo di u-
n'auto presa a noleggio. 

Sul luogo del furto è stato 
trovato un cacciavite di fabbri­
cazione americana e un grosso 
sacco di plastica, comunemente 
usato per trasportare concime. 
Gli oggetti sono stati mostrati 
in televisione durante il tele­
giornale delle 19,30 di lunedi. 
Grande spazio è stato riservato 
alla notizia: sono state mostra­
te le foto dei sette quadri rubati 
e la popolazione è stata invitata 
a osservare ogni piccolo detta­
glio per poter fornire eventuali 
informazioni sulla scomparsa 
dei capolavori. 

L'impressione in Ungheria è 
enorme. «L'opinione pubblica è 
molto scossa — ha precisato il 
ministro della Cultura —. Fi­
nora avevamo avuto solo picco­
li furti in qualche chiesa di pro­
vincia, ma un colpo di simili 
f>roporaoni era innnmaginabi-
e. Siamo diventati tutti più po­

veri. II fatto che le op«,re rubate 

«Ritratto di un giovane» di Raffaello, uno dei quadri rubati 

fossero tutti capolavori di mae­
stri italiani, ha impressionato 
non solo gli esperti, ma la stessa 
popolazione che si sente stori­
camente molto legata alla cul­
tura italiana. Noi speriamo an­
cora che in qualche modo si 
possa rientrare in possesso dei 
sette capolavori — ha concluso 
il ministro — per questo abbia­
mo chiesto l'aiuto dell'Inter­
pol*. 

Certo è che le polizie di tutta 

Europa sono all'erta per rimet­
tere le mani sui «sette quadri 
d'oro». I controlli alle frontiere 
sono rigorosissimi, anche se è 
nota l'atrilita con cui i ladri d* 
arte riescono * far passare tele, 
tavole e oggetti anche di grandi 
dimensioni sotto gli occhi della 
polizia. E probabile, però, che 
proprio l'enormità del furto 
renda più diffìcile utilizzare i 
consueti canali. Niente di più 
probabile che i quadri nano an­
cora sul suolo ungherese accu­
ratamente nascosti. 

Appello dell'arcivescovo di Lucca 

La piccola Elena, 
ancora silenzio 

dai sequestratori 
FIRENZE — Tre settimane 
dopo il rapimento della pic­
cola Elena Cìttl-LulsL I 
banditi non si sono ancora 
fatti vivi, dopo la prima as­
surda richiesta di riscatto 
di cinque miliardi. Ieri l'ar­
civescovo di Lucca, monsi­
gnor Giuliano Agresti, per­
durando il silenzio sul rapi­
mento della piccola, ha lan­
ciato un nuovo appello a 
tutu i fedeli ad Intensifi­
care le preghiere per il suo 
ritorno. 

Ventldue giorni di vana 
attesa, di ansia, di ango­
scia, di disperazione per t 
genitori della bambina, I-
sabella Cittì e Rino Luisi. Il 
telefono squilla spesso ma 
sono amici che testimonia­
no solidarietà, oppure scia­
calli o gente che outta più 
la cornetta non appena 
qualcuno risponde. 

Il silenzio del banditi au­
menta ancora l'angoscia e 
la frenetica attesa di un se­
gnale, anche minimo. Ma 
della piccola Elena strap­

pata dalla sua culla la notte 
del 17 ottobre nessuna noti­
zia né traccia. 

•Siamo nel buio più com­
pleto» dice uno degli inve­
stigatori di ritorno da una 
delle solite riunioni che si 
svolgono in questi giorni a 
Lucca dove c'è il quartler 
generale degli Inquirenti. 
Le indagini a ventldue gior­
ni dal sequestro della picci­
na non sì muovono In una 
direzione precisa (rapitori 
professionisti o balordi) ma 
seguono diverse piste. L'u­
nica decisione che pare sia 
stata presa dagli inquirenti 
è quella di porre sotto se­
questro t beni della fami* 
glia Cittl-Lulsi per impedi­
re che sia pagato l'ingente 
riscatto. 

Mancano tuttavia con­
ferme ufficiali anche se 1 
magistrati fiorentini hanno 
ribadito che per combattere 
1 sequestri l'unica strada da 
seguire è quella della linea 
dura. Dice il sostituto pro-

la piccala Elena Lwai 

curatore Francesco Fleury: 
•Occorre impedire 11 paga­
mento del riscatti e blocca­
re 1 beni delle persone rapi­
te». Il magistrato fiorentino 
chiede anche di «uniforma­
re il comportamento della 
magistratura» e osserva 
che a suo giudizio «11 paga­
mento del riscatto è una va­
riabile Indipendente dalla 
vita del sequestrato*. 

che gli amministratori loca­
li, che hanno denunciato 11 . 
grave attacco della crimina­
lità alle Istituzioni, la caren­
za delle strutture dello Stato, 
la lentezza della burocrazia, 
la mancanza di ogni argine 
nei confronti della malavita 
organizzata. 

Un aumento — soltanto 
nel Salernitano — degli omi­
cidi di camorra del 28 per 
cento, la quadruplicazione 
addirittura delle estorsioni 
sono la radiografia essenzia­
le dell'attacco camorristico 
In provincia di Salerno. 

L'agro sarnese-nocerino, 
la valle del Sele, la zona In­
torno al capoluogo sono 
quelle dove la mala/ita ha 
sferrato l'offensiva più pe­
sante. Non si tratta solo di 
fatti locali. A luglio ed agosto 
sono stati arrestati perso­
naggi invischiati nel mondo 
del traffico internazionale di 
stupefacenti, di armi, con 
contatti con 11 Belgio, la Boli­
via, la Thailandia. 

II primo incontro la com­
missione l'ha avuto In matti­
nata nella sede della Provin­
cia con gli amministratori 
locali. La camorra è un peri­
colo — hanno denunciato 
tutti, dal democristiano Cla-
rizla, sindaco de del capoluo­
go, al capogruppo repubbli­
cano D'Aniello, al primo cit­
tadino di Nocera Inferiore 
—. Ci sono le prove di Infil­
trazioni nel confronti del po­
teri locali. Mancano uomini. 
presìdi di polizia, le strutture 
più elementari, ha denuncia­
to il sindaco di Giffonl Valle 
Plana, Ugo Carpinelli. Au­
menta l'Impunita, aumenta­
no 1 delitti e comincia a dila­
gare il racket. 

Bisogna guardare ai grossi 
traffici, al legami anche In­
ternazionali — ha detto Isaia 
Sales, consigliere regionale 
del PCI — che la camorra 
della provincia di Caserta di­
mostra oggi di avere. GU ha 
fatto eco il compagno Forte, 
capogruppo comunista a Sa­

lerno, che ha parlato delle 
difficoltà di chi lavora, delle 
strutture pubbliche locali. 
Quante delibere si approva­
no con l poteri del consiglio? 
Quante volte si riuniscono 1 
consigli comunali? Come 
viene gestita la vita pubbli­
ca, gli appalti?, sono le do­
mande di altri. 

Il presidente de della Pro­
vincia di Salerno, Michele 
Prete, nella sua relazione ha 
parlato dell'incidenza della 
crisi socio-economica, delle 
promesse fatte e non mante­
nute. Un problema rilevante, 
ha detto Abdon Alinovi chia­
rendo 1 termini e il senso del­
l'Incontro della Commissio­
ne antimafia con i rappre­
sentanti del poteri locali. Ma 
anche riguardano un altro 
versante del problema. Al la­
voratori va la solidarietà di 
tutti 1 parlamentari della 
commissione, ma questa de­
ve Indagare sull'altro Iato, 
quello della camorra e della 
malavita, deve quindi accer­
tare le mancanze e le disfun­
zioni, le deficienze che ci so­
no nella lotta a questo potere 
occulto. 

Il programma degli Incon­
tri è fittissimo. Un Incontro 
dell'ufficio di presidenza con 
il comandante della legione 
ha preceduto quello con gli 
amministratori localL Ne! 
pomeriggio c'è stata l'assem­
blea col magistraU e gli av­
vocati che ha provocato po­
lemiche e spaccature all'in­
terno della stessa magistra­
tura, 

Oggi la commissione si 
sposta a Napoli. Incontra 1 
rappresentanti delle forze 
dell'ordine in mattinata, la 
magistratura e 1 rappresen­
tanti del Consiglio dell'ordi­
ne degli awccaU nel pome­
riggio. 

Domani saranno ascoltaU 
1 rappresentanU delle forze 
sociali, economiche e degli 
EnU locali delle province di 
Napoli, Caserta e Avellino. 

Vito Faenza 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bobino O 16 
Varo»» 6 18 
Triest* 11 17 
Van«zi« 4 17 
Marno 3 18 
Torino S 18 
Cuna© 8 16 
Canova 13 18 
Bologna IO 18 
Rranz* 8 21 

9 20 
9 14 

8 16 
L'Acpflia 8 14 
H e n n a S 20 
Rama F. 6 20 
Campo*. 8 10 
Bari 11 18 
Mano» 11 19 
Potanza 8 12 

13 1S 
15 18 
16 18 
17 19 
15 19 

Algharo 16 20 
Cantari 16 21 
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